
L'importanza degli esercizi spirituali nella vita quotidiana per i Laici in questo anno giubilare 

della speranza 

 

In un anno giubilare, la Chiesa invita ogni fedele a vivere una rinnovata esperienza di 

conversione, di misericordia e di speranza. Questo tempo di grazia offre ai cristiani 

l'opportunità di riflettere in modo profondo sulla propria vita spirituale, per riscoprire la 

bellezza del cammino di fede, anche nel contesto della quotidianità. Gli esercizi spirituali, 

tradizione antica e ricca della Chiesa, rappresentano uno strumento privilegiato per vivere 

questa esperienza di crescita e di approfondimento spirituale, non solo per i religiosi, ma 

anche per i laici. Ecco, dunque,  il motivo per cui la nostra diocesi si è impegnata, sotto la 

guida del nostro vescovo, a preparare dei giorni di esercizi spirituali aperti a tutti ma, 

soprattutto ai fratelli e sorelle laici che, non facilmente, riescono a dedicare una settimana 

per questo.  

 

Il tema degli esercizi spirituali "I Novissimi" – morte, giudizio, inferno, purgatorio e paradiso – 

offre un’occasione propizia per meditare sulla nostra esistenza temporale e sulla nostra 

destinazione eterna. Ogni giorno, il ritmo frenetico della vita moderna ci allontana dalla 

riflessione profonda sul nostro cammino spirituale e sui misteri che riguardano il nostro 

destino finale. Tuttavia, è proprio in questo contesto che gli esercizi spirituali diventano una 

risorsa fondamentale per risvegliare in noi il senso della speranza cristiana, quella speranza 

che nasce dalla consapevolezza che la vita terrena non è l’unica dimensione della nostra 

esistenza. 

 

L’importanza della riflessione sui Novissimi 

 

Il tema dei Novissimi ci invita a fermarci, a riflettere sulla nostra vita alla luce della morte, del 

giudizio, dell’inferno del purgatorio e del paradiso, non per spaventarci, ma per donarci 

quella lucidità e quella consapevolezza che solo una riflessione sincera su questi temi può 

generare. La morte, in particolare, non è un tema che viene facilmente affrontato nel nostro 

quotidiano. Eppure, è essa la realtà che segna il nostro cammino fin dalla nascita, la fine 

naturale di ogni esistenza, e quindi il punto di partenza per una riflessione sulla qualità della 

nostra vita. Meditare sulla morte non significa soffermarsi sulla fine, ma riconoscere 

l’importanza di vivere ogni giorno con uno sguardo rivolto verso l’eternità. 

 

Il giudizio, secondo la visione cristiana, ci invita a esaminare il nostro cammino personale e il 

nostro rapporto con Dio. Ogni giorno siamo chiamati a compiere scelte che riflettono la 

nostra fede, e il giudizio finale non è altro che il frutto di queste scelte. È importante, quindi, 

che tutti , in particolare, i laici comprendano che la loro vita quotidiana, fatta di scelte 

concrete e di impegno nella realtà, ha un valore eterno. Gli esercizi spirituali, attraverso 

momenti di silenzio e preghiera, permettono di fare luce sulle proprie azioni, aiutando a 

capire se esse siano orientate verso il bene o se necessitano di cambiamenti profondi. 

 

L’inferno, come realtà di separazione da Dio, non deve essere inteso come un concetto di 

paura, ma come un monito sulla necessità di vivere una vita coerente con la fede. Non 

esiste una contraddizione tra il concetto di misericordia di Dio e la realtà dell’inferno: 

piuttosto, si può comprendere l’inferno come un’amara scelta umana di rifiutare la grazia di 

Dio, che è sempre offerta, ma non forzata. L’esercizio spirituale, in questo caso, diventa una 

riflessione su come viviamo la nostra libertà e come la indirizziamo verso Dio. 



 

Il purgatorio ci deve aiutare a comprendere che anche dopo la morte il Signore, che è 

Misericordia infinita, con tenerezza estrema ha previsto un ulteriore tempo di preparazione 

per l’incontro definitivo e pieno con Lui. Ancora tale meditazione ci ricorda l’impegno della 

preghiera per quanti oggi vivono il purgatorio.  

 

Infine, il paradiso rappresenta la meta ultima per ogni cristiano: una vita piena di gioia, di 

comunione con Dio e con gli altri. Meditare sul paradiso aiuta a distogliere lo sguardo dalle 

preoccupazioni terrene e a riscoprire la bellezza della speranza cristiana, quella speranza 

che sa guardare oltre la morte e la sofferenza, verso una beatitudine che non finisce mai. 

 

Gli esercizi spirituali nella vita quotidiana 

 

In un anno giubilare come quello della speranza, gli esercizi spirituali sono ancora più 

cruciali per i laici, che spesso si trovano immersi nelle sfide quotidiane di una vita ricca di 

impegni e difficoltà. Tuttavia, la possibilità di partecipare a un’esperienza di ritiro spirituale, o 

anche di dedicarvi momenti di riflessione personale, rappresenta un’opportunità unica per 

rinnovare la propria fede. 

 

Gli esercizi spirituali non sono semplicemente una pratica devozionale, ma un percorso di 

crescita interiore che interroga la nostra vita nel suo insieme. Vivere la quotidianità alla luce 

dei Novissimi significa fare scelte concrete in termini di carità, giustizia, e santità, anche nei 

piccoli gesti quotidiani. La riflessione sui Novissimi ci invita a vivere con un’intensità 

spirituale che non si limita a certi momenti o occasioni particolari, ma permea l’intero nostro 

cammino di vita, trasformando ogni gesto in un atto di amore verso Dio e verso gli altri. 

 

Inoltre, l’anno giubilare della speranza offre una doppia prospettiva: quella della speranza 

che ci guarda dal futuro e quella della speranza che dobbiamo coltivare nel presente. I laici 

sono chiamati non solo a guardare al futuro con fiducia, ma a vivere con speranza ogni 

istante, sapendo che ogni azione, se compiuta con amore, ha un valore eterno. Gli esercizi 

spirituali, in questo contesto, aiutano a comprendere che la speranza non è un sentimento 

passeggero, ma una virtù che si coltiva nel tempo e che ci prepara ad accogliere la salvezza 

che Dio ci offre. 

 

Metodologia  

 

Nei tre vicariati di Montepulciano Chiusi e Pienza, secondo il calendario diffuso dalla diocesi 

saranno dettati gli esercizi spirituali. I predicatori degli esercizi saranno nove sacerdoti delle 

nostre due Chiese sorelle di Siena e Montepulciano, essi si alterneranno nel cercare di 

accompagnare i presenti nel riscoprire i novissimi, ogni sera dalle ore  !9 alle 22l saranno 

dettate due meditazioni e saranno consegnati ai presenti del materiale per poter riflettere 

nella serata e nella giornata seguente sul tema della meditazione. Gli esercizi nella vita 

quotidiana richiedono maggior impegno di quelli che noi sacerdoti e religiosi svolgiamo 

chiusi in un convento perché chiedono agli eserciziandi che anche durante la giornata il 

proprio cuore la propria mente siano rivolti al Signore; ecco dunque il vero esercizio 

l'orazione mentale come pratica da riscoprire per tutti. Ogni giorno sarà celebrata l'eucaristia 

e poi l'esposizione eucaristica, saremo disponibili diversi sacerdoti per le confessioni, il 



sabato a conclusione  di questi giorni di ritiro la liturgia penitenziale comunitaria rivolta alle 

parrocchie del vicariato presieduta dal nostro vescovo il cardinale Augusto Paolo Lojudice 

 

Conclusione 

 

In sintesi, gli esercizi spirituali sono un mezzo prezioso per i laici, soprattutto in un anno 

giubilare della speranza. Meditare sui Novissimi ci permette di dare senso alla nostra vita 

quotidiana, aiutandoci a vivere con maggiore consapevolezza e speranza. La riflessione 

sulla morte, sul giudizio, sull’inferno e sul paradiso, lungi dal spaventarci, deve aiutarci a 

vivere ogni giorno con una maggiore apertura alla grazia di Dio, consapevoli che ogni 

momento della nostra vita è una preparazione all’incontro definitivo con Lui. 

 

 


